
Il futuro dell'agricoltura?
Interessa un italiano su due
Pochi sanno che cos'è la Pac, ma sperano che stanzi più fondi

MARCO ZATTERIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

Distratto e non proprio infor-
mato. Un italiano su due non ha
mai sentito parlare della Politi-
ca agricola comune di casa Ue,
lo strumento con cui da sempre
l'Europa sostiene a forza di mi-
lioni di euro l'economia verde
del vecchio continente, quello
senza il quale una buona parte
di coltivatori e allevatori avreb-
be cambiato mestiere da tem-
po, e la diversità dell'offerta ali-
mentare sarebbe decisamente
minore. Al contempo, appena la
metà della popolazione risulta
ritenere davvero «molto impor-
tante» il ruolo dell'agricoltura e
dello sviluppo rurale per il no-
stro futuro». Gli altri devono es-
sere appassionati della chimica
a tavola. 0 disattenti, visto che
più di uno su tre fra quelli che
hanno espresso il loro parere, e
sono la maggioranza a livello
nazionale, ritiene che la princi-
pale responsabilità di chi lavora
nei campi e nelle stalle sia pro-
teggere l'ambiente.

Eurobarometro
Italiani stranagente, insomma.
Almeno a leggere i risultati del
sondaggio effettuato nell'au-
tunno scorso da Eurobarome-
tro, l'agenzia di rilevazioni pub-
bliche che fa capo al club dei
Ventotto, e pubblicata questa
settimana. Rispetto all'edizione
2013, il numero di cittadini co-
munitari consapevoli dell'esi-
stenza della Pac è salito ad una
media del 69%, cinque punti in
più rispetto a due anni fa. Un
buon dato, anche se resta in-
chiodato al 10% il numero di chi
dichiara di sapere in cosa consi-
ste la politica agricola. Mentre
il 70% dei rispondenti esprime
la convinzione che l'Ue abbia un
ruolo nell'assicurare il funzio-
namento della catena alimenta-
re e il 66 per cento concede che
la Pac aiuta a migliorare le rela-
zioni commerciali fra l'unione e
il resto del pianeta.

II profilo italiano
E' un sondaggio tecnico, va
preso con la dovuta cautela,
perché mette il pubblico dei
non addetti ai lavori a contatto
con un universo complesso. Ciò
non toglie che il profilo italiano
che emerge dal poll dà di che
pensare, per i numeri assoluti e
quelli relativi che propone. Ad
esempio quando si nota che,
pur ammettendo di non sapere
un gran che sulla politica agri-
cola, il 41% degli interpellati
vorrebbe che ci fossero più fon-
di per la Pac e solo l'11% auspi-
cherebbe una diminuzione. Al-
lo stesso tempo, viene conside-
rato giustificato dalla grande
maggioranza (circa 80%) che i
pagamenti siano condizionati
al rispetto dell'ambiente e della
salute degli animali.

In effetti se si mette insieme
chi pensa che sia «molto impor-
tante» con «abbastanza impor-
tante», il sostegno all'universo
verde diventa copioso, sebbene
con un cocktail diverso, e meno
entusiasta, rispetto alla media
comunitaria. Si intuisce dun-

que il potenziale del settore, an-
che laddove il 90% degli italiani
consultati, contro l'84% nel re-
sto dell'Ue, concorda con le
priorità «di incoraggiare i gio-
vani a entrare nel settore agri-
colo, sviluppando la ricerca e
l'innovazione». Ma anche con
gli obiettivi «di rafforzare il ruo-
lo dell'agricoltore nella catena
alimentare, e investire nelle
aree rurali per stimolare la cre-
scita e nuovi posti di lavoro».

Il messaggio europeo
Il cuore ma non la testa? Persi-
no gli scettici britannici dichia-
rano di saperne di più sulla Pac
(il 57%) nella classifica di consa-
pevolezza che ci vede fanalino di
coda. Come mai? Spiega un ad-
detto ai lavori che si rileva dalle
nostre parti «un utilizzo impro-
prio del messaggio europeo,
spesso sfruttato per ragioni di
politica interna piuttosto che
per le sue effettive potenziali-
tà». Il dito viene puntato su cer-
te «lobby spettacolo» che, con la
loro politica di comunicazione
aggressiva, «finiscono per inge-

nerare un senso di negatività
verso ciò che è europeo sconsi-
gliandone l'approfondimento».
Un problema anche culturale,
dunque. Ma pure di conflitto di
interesse per chi fa politica con
la scusa del mercato.
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Con il nuo-
vo anno è corsa
ai saldi anche
per gli acquisti
dei prodotti
tipici delle feste
di Natale offerti
a prezzi sconta-
tissimi come
cotechini, pa-
nettoni, frutta
secca , lenticchie
e altre speciali-
tà. È quanto
afferma la
Coldiretti

In Veneto,
in arrivo 4,26
milioni di euro
per la ristruttu-
razione e ricon-
versione dei
vigneti e gli
investimenti
nelle aziende
vitivinicole. Si
tratta di messi a
bando nel 2016
per accrescere la
competitività
dei vini veneti.



La diversificazione delle colture
e il peso della burocrazia

Quanto costa agli agricoltori europei la prospetti-
va di un territorio più verde e meno sottoposto alla
pressione di colture intensive ? Parliamo del «gree-
ning», il rinverdimento : la misura è stata introdotta
dalla Pac 2014/2020 ; obbliga gli agricoltori a diversifi-
care con almeno due colture . Occorre inoltre lasciare
porzioni a pascoli permanenti , boschi o terrazzamenti.
Ma quanto costa questa scelta ecologica in termini di
carico burocratico , perdita produttiva e competitivi-
tà?La Commissione europea ha lanciato un sondaggio,
online fino all '8 marzo , per ora solo in inglese (http://
ec.europa . eu/agricuiture/consultations/gree-
ning/2015_en . htm presto sarà attivato anche in italia-
no). La risicoltura è considerata già in parte a norma,
pur con alcune limitazioni. «I grossi problemi - confer-
ma Manrico Brustia , presidente di Cia Novara , Vercelli e
Vco - hanno riguardato soprattutto le piccole aziende
agricole di collina o montagna , che hanno dovuto ap-
plicare in fretta norme nuove e complesse ». [s. M.]
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